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Il Telefono Azzurro e il manifesto per l’Infanzia
“La protezione dei minori diventi tema centrale della campagna elettorale”
Quali sono le proposte pre-
sentate dai partiti per miglio-
rare e garantire la tutela e la 
protezione di bambini e ra-
gazzi? Il dibattito elettorale 
tra le forze politiche in vista 
delle elezioni del prossimo 
25 settembre sembra aver di-
menticato un tema cruciale 
per il futuro del nostro paese: 
quello dei diritti dei bambini 
e degli adolescenti. L’assenza 
di dialettica pubblica ri-
guardo ai possibili interventi 
a favore dei minori è lam-
pante e, con l’obiettivo di col-
mare questo vuoto, la 
Fondazione S.O.S. – Il Tele-

fono Azzurro Onlus ha pro-
mosso il Manifesto per l’In-
fanzia e l’Adolescenza, un 
documento realizzato per 
fornire ai responsabili politici 
un decalogo di azioni neces-
sarie a sviluppare strategie 
efficaci per l’infanzia e l’ado-
lescenza, applicabili sia nelle 
realtà locali, sia a livello na-
zionale. Il Manifesto è stato 
sottoscritto da tutti i princi-
pali attori politici e rappre-
senta il punto di partenza per 
la discussione e l’avanza-
mento delle proposte da 
parte delle forze in campo.  

Roma, riaprono  
le scuole a via  
Mazzacurati: 

esulta Gualtieri

Europa League:  
gli otto gironi. 

Chi affronteranno 
Roma e Lazio?

Investe pedone  
a Primavalle  

e fugge: 
rintracciato

Proposte, idee e progetti 
pochi e, tolto quanto è in re-
altà già ‘farina di Draghi’, ri-
guardo al programma 
elettorale il segretario dem, 
Enrico Letta, continua a tra-
dire una grande insicurezza, 
tanto è che, quel poco grinta 
che riesce ad esternare, è sol-
tanto per  insultare o demo-
nizzare gli avversari. Un 
atteggiamento di grande li-
vore, probabilmente scaturito 

anche dai recenti sondaggi, 
che danno il centrosinistra in 
caduta libera. Ed oggi, da-
vanti ai taccuini del seguito 
quotidiano iberico, ‘El perio-
dico’, invece di dare prova di 
affidabilità ed organizzazione 
riguardo al suo schieramento 
per un’eventuale guida del 
governo, Letta ha invece pre-
ferito esibire il suo ‘piatto 
forte’: la ‘fantapolitica’. 
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“C’è una forte ingerenza 
russa per favorire la destra”

Pd: le dichiarazioni del segretario Letta al quotidiano iberico ‘El Periodico’
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BOLLETTE, I CENTRI ANTIRACKET:  
“FAMIGLIE E IMPRESE A RISCHIO USURA”
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 Il Prof. Ernesto Caffo: “Una sfida ai nostri futuri rappresentanti. La protezione dei minori diventi tema centrale della campagna elettorale” 

Telefono Azzurro: un manifesto per l’Infanzia e l’Adolescenza
Telefono Azzurro si pro-
pone, attraverso la condivi-
sione del Manifesto, di 
promuovere il dibattito e ar-
ricchirlo attraverso la richie-
sta a tutti i partiti di dare 
risposte concrete ai bisogni 
di bambini e adolescenti. Le 
problematiche affrontate dal 
documento sono molteplici 
e tutte di primaria impor-
tanza per la tutela dei mi-
nori. I continui progressi 
della tecnologia determi-
nano, infatti, un’evoluzione 
che rende necessario l’ag-
giornamento costante delle 
politiche dell’infanzia e del-
l’adolescenza, essendo bam-
bini e adolescenti tra i primi 
recettori di questi cambia-
menti di paradigma. Tra i 
punti qualificanti del Mani-
festo si leggono, tra gli altri: 
l’investimento nello svi-
luppo di sistemi di verifica 
dell’eta ̀ su Internet; il raffor-
zamento delle azioni e delle 
strategie per il contrasto alla 
creazione, diffusione e di-
vulgazione del Child Sexual 
Abuse Material (CSAM); la 
collaborazione con la comu-
nità scientifica e accademica 
sul tema della salute men-
tale e, infine, la proposta 
dell’istituzione di un Mini-
stero ad hoc per l’Infanzia e 
l’Adolescenza. “L’adesione 
delle forze politiche rappre-
senta il primo importante 
passo per porre al centro 
dell’agenda elettorale la tu-
tela dei bambini e degli ado-
lescenti” commenta il 
Professor Ernesto Caffo, 
Presidente di Telefono Az-
zurro. “Con il Manifesto per 
l’Infanzia e l’Adolescenza, 
Telefono Azzurro vuole lan-
ciare una sfida ai nostri fu-
turi rappresentanti, 
invitandoli a declinare la 
protezione dei minori in 
proposte concrete. La lotta 
agli abusi, al bullismo e al 
cyberbullismo, il sostegno e 
la protezione dei bambini 
colpiti dai più recenti 
drammi, come la guerra in 
Ucraina, la tutela della sa-
lute mentale dei minori non 
sono problemi che possano 
essere demandati: la politica 
ha il dovere di occuparsene. 
Telefono Azzurro opera da 
35 anni per vedere e pre-ve-
dere i problemi e i drammi 
prima che diventino trage-
die, mettendo in campo 
nuovi modelli di intervento 
e la capacità di fare rete con 
diversi soggetti. La nostra 
azione, insieme a quella di 
tante altre realtà, deve es-
sere sostenuta e resa ancora 
più forte dall’impegno reale 
e concreto del prossimo Par-
lamento”. 
1) Supportare il potenzia-
mento e la pubblicizzazione 
delle linee d’ascolto per 
bambini e adolescenti. Lo 
scopo è di accogliere le pro-

blematiche e i bisogni da 
loro espressi, fornendo, di 
conseguenza, in formato 
child-friendly, il miglior 
supporto possibile, nel ri-
spetto del loro interesse su-
periore. È essenziale, per la 
buona riuscita dell’attività, 
migliorare e incentivare il 
rapporto con gli enti nazio-
nali e territoriali, per fornire 
migliore copertura e assi-
stenza a coloro che contat-
tano le linee di aiuto e di 
emergenza. Ciò può essere 
realizzato, non solo attra-
verso una maggiore pubbli-
cizzazione (attraverso le 
campagne di Pubblicità Pro-
gresso, social media, ban-
ner/inserti sui siti 
istituzionali ecc.) delle aree 
di competenza di ciascuna 
linea e dei canali attraverso 
cui è possibile entrarvi in 
contatto, ma anche attra-
verso contributi più consi-
stenti, non esclusivamente 
in termini finanziari, da 
parte delle istituzioni, al 
fine di salvaguardare il 
buon funzionamento di  
strutture che operano, per la 
maggior parte, 24 ore su 24, 
7 giorni su 7, 365 giorni 
l’anno; 
2) Sensibilizzare sulla pro-
blematica e sulle conse-
guenze degli abusi e della 
violenza a danno di bambini 
e adolescenti. Attivare una 
strategia di coinvolgimento, 
sensibilizzazione e forma-
zione degli adulti di riferi-
mento, tra cui genitori, 
educatori e insegnanti, e 
tutti coloro che sono a con-
tatto con il mondo dell’in-
fanzia. Queste attività 
dovrebbero essere sostenute 
dalle autorità e dalle istitu-

zioni coinvolte e portate 
avanti nelle aree di raccolta 
per bambini e adolescenti e 
per i loro adulti di riferi-
mento, dalle aree più remote 
alle città più modernizzate. 
Tra le attività sono da inclu-
dere parallelamente le 
azioni di empowerment a fa-
vore delle vittime. E’ neces-
sario a tal fine mettere in 
atto anche  tutta una serie di 
misure specifiche rivolte ai 
minori che versano in condi-
zioni di particolare vulnera-
bilità; 
3) Elaborare strategie e mi-
sure di prevenzione dedi-
cate all’infanzia e 
all’adolescenza. Negli anni, 
è diventata sempre più evi-
dente la necessità di coin-
volgere bambini e 
adolescenti direttamente nel 
processo di elaborazione 
delle strategie atte alla pre-
venzione degli abusi, non-
ché quella di guidarli nel 
percorso del riconoscimento 
dei rischi e dei benefici di 
Internet, oltre che i diritti di 
cui godono nell’ambiente 
digitale. Risulta essenziale, 
quindi, introdurre delle ses-
sioni scolastiche, extra-sco-
lastiche, o di educazione 
non formale, che forniscano 
competenze di media lite-
racy e trattino di cittadi-
nanza digitale  e del 
significato di essere citta-
dini in un mondo sempre 
più tecnologico; 
4) Investire nello sviluppo 
di sistemi di verifica 
dell’età. Bambini e adole-
scenti sono sempre più pre-
senti e attivi in Internet: per 
questo è diventato vitale 
identificare con ragionevole 
certezza gli utenti digitali 

sotto i 13 anni, tutelando i 
loro diritti e i loro dati per-
sonali, proteggendoli anche 
dall’accesso a materiale dan-
noso per il loro sviluppo. 
Ciò è possibile realizzarlo 
attraverso l’implementa-
zione di sistemi di verifica 
dell’età non eludibili facil-
mente. A questo deve essere 
accompagnato una maggiore 
sensibilizzazione verso 
bambini e adolescenti sul 
perché questi limiti vengano 
posti, e intrattenere con loro 
un dialogo rispetto a tali te-
matiche. In tale ambito, ri-
sulta estremamente 
importante il ruolo delle 
Forze dell’Ordine e degli or-
ganismi istituzionali che tu-
telano la privacy dei 
cittadini, i quali, possono in-
tervenire per garantire una 
maggiore applicazione di 
tali strumenti, unitamente 
all’impegno delle aziende; 
5) Rafforzare le azioni e ag-
giornare le strategie di con-
trasto alla creazione, 
diffusione e divulgazione 
del Child Sexual Abuse Ma-
terial(CSAM).  La produ-
zione e diffusione di CSAM 
è cresciuta esponenzial-
mente negli ultimi anni, a 
causa anche degli sviluppi 
tecnologici che hanno reso 
più facile l’adescamento di 
vittime online, e al con-
tempo, molto difficile l’atti-
vità delle forze dell’ordine 
per l’identificazione delle 
vittime e dei criminali in 
rete. La problematica dello 
CSAM ha infatti interessato 
negli ultimi anni le agende 
internazionali ed europee, 
poiché il problema è mag-
giormente diffuso proprio 
nel nostro continente. Vi è, 
dunque, la necessità di alli-
neare le politiche italiane 
alle maggiori strategie e le-
gislazioni europee e interna-
zionali, e costruire un 
sistema di segnalazione, 
data collection e monitorag-
gio più efficace, in linea e 
nel rispetto delle suddette; 
6) Coinvolgere tutti gli sta-
keholder nella segnalazione 

e la tempestiva rimozione di 
materiale illegale o dannoso 
per bambini e adolescenti. 
Ogni attore della società 
svolge un ruolo importante 
nella prevenzione e nel con-
trasto allo CSAM. Dalle 
aziende tecnologiche ai lea-
der del settore privato, in-
sieme alle istituzioni, alle 
associazioni locali, nazionali 
ed internazionali impegnate 
nel contrasto allo CSAM, di-
venta essenziale creare un 
network sostenibile e affida-
bile, per consentire il suc-
cesso di tale cooperazione. 
Essenziale, quindi, diventa 
stabilire delle linee guida 
base rispetto alla funzione 
dei singoli attori, secondo 
un approccio olistico e di 
cooperazione, affinché 
ognuno di essi svolga un 
ruolo di supporto e benefi-
cio. Diventa necessario sta-
bilire in tale contesto, vista 
la gravità e l’urgenza del 
reato, un organigramma cir-
colare in cui istituzioni, 
terzo settore e settore pri-
vato cooperino tra di essi in 
maniera efficiente e funzio-
nale; 
7) Collaborare con la comu-
nità scientifica e accademica 
sul tema della salute men-
tale. Il supporto degli acca-
demici e degli esperti, è 
essenziale per garantire l’as-
sistenza alla salute mentale, 
ottimizzando l’uso di stru-
menti innovativi attraverso 
la diffusione di informazioni 
e la promozione di servizi 
on-line e di telemedicina. La 
promozione di tali servizi 
deve essere portata avanti 
sui singoli territori, grazie 
anche all’aiuto della società 
civile e delle istituzioni lo-
cali. A tal fine, diventa es-
senziale l’elaborazione di 
linee guida, di progetti di ri-
cerca congiunti finalizzati 
ad approfondire le temati-
che di emergenza; 
8) Assicurare il rispetto dei 
diritti inalienabili di bam-
bini e adolescenti in qual-
siasi situazione.Il superiore 
interesse di bambini e adole-

scenti, insieme ai diritti ina-
lienabili, devono essere co-
stantemente salvaguardati e 
osservati in situazioni di 
emergenza, come disastri 
naturali, scomparse non 
specificate, conflitti o 
guerre, al fine di tutelare la 
loro continuità in ogni circo-
stanza. Ciò può essere rea-
lizzato attraverso 
l’elaborazione e approva-
zione di strategie politiche, 
provvedimenti legislativi e 
norme specificamente pen-
sate per tutelare il benessere 
particolare dei bambini e 
degli adolescenti, che rien-
trano certamente nelle acce-
zioni di “cittadini” e 
“popolo”, ma, al contempo 
necessitano di una maggiore 
e dedicata salvaguardia; 
9) Promuovere la partecipa-
zione e il coinvolgimento at-
tivo di bambini e 
adolescenti nei processi de-
cisionali. Il processo di defi-
nizione delle azioni di 
prevenzione e programmi di 
intervento in ogni area delle 
politiche dell’infanzia e del-
l’adolescenza, deve tenere in 
considerazione anche le opi-
nioni di questa fascia di po-
polazione, nonché ascoltare 
le loro proposte. La child 
participation è divenuta un 
tassello essenziale nelle 
maggiori politiche europee, 
e, di conseguenza, all’in-
terno delle future agende 
politiche nazionali, do-
vrebbe essere presente il 
proposito di creare un’area 
di ascolto e presa in consi-
derazione delle iniziative 
dei bambini e degli adole-
scenti. È necessario  mettere 
a punto degli effettivi mec-
canismi di coinvolgimento e 
ascolto di bambini e adole-
scenti nei processi decisio-
nali, con il fine di 
sviluppare dei consigli com-
posti dagli stessi in seno a 
Parlamento, Regioni e co-
muni. Il fine di tale inizia-
tiva consiste nel tradurre in 
provvedimenti concreti le 
istanze provenienti da tali 
consigli, in un’ottica di cit-
tadinanza attiva che metta 
al centro le nuove genera-
zioni, incoraggiando una 
loro effettiva rappresenta-
zione; 
10) Incoraggiare l’istitu-
zione di un Ministero ad hoc 
per l’Infanzia e l’Adole-
scenza. Il fine di tale Mini-
stero è quello di redigere 
strategie e documenti pro-
grammatici specifici per la 
promozione e tutela dell’in-
fanzia e dell’adolescenza al 
fine anche di rafforzare la 
collaborazione e il coordina-
mento tra Agenzie, Servizi, 
Istituzioni, associazioni lo-
cali, nazionali ed internazio-
nali per perseguire 
l’obiettivo di implementare 
le azioni finora proposte, 
sviluppare progetti innova-
tivi e creare sinergie. Un Mi-
nistero apposito per 
l’Infanzia e l’Adolescenza 
permetterebbe un avanza-
mento delle politiche rivolte 
al futuro, e soprattutto a fa-
vore della nuova genera-
zione, che bisogna 
salvaguardare, promuovere, 
proteggere ed emancipare. 
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“Nucleare, termovalorizzatori, Green Deal, ed incentivi ad imprese e famiglie” 

Energia, la ricetta di Salvini

“Tra le proposte concrete e 
realistiche che la Lega for-
mulerà al Presidente Dra-
ghi (in attesa di un 
eventuale e fortemente ri-
chiesto scostamento di bi-
lancio, che si  auspica sarà 
realizzato dal nuovo go-
verno di centrodestra), Sal-
vini intende suggerire:  
tassazione degli  extra pro-
fitti ,  proroga immediata 
degli sconti su carburanti e 
bollette in scadenza a set-
tembre, semplificazione e 
maggiore informazione su 
tutti gli strumenti già attivi 

per ottenere sconti e dila-
zione dei pagamenti a van-
taggio delle famiglie 
(risultato della Lega al go-
verno)“. Così il leader della 
Lega, Matteo Salvini,  nel-
l’ambito della videoconfe-
renza di stamane, 
incentrata sui folli rialzi dei 
prezzi dell’energia,  e 
quindi anche delle bollette. 
Come hanno poi spiegato 
dalla sede centrale della 
Lega, “Tra le altre proposte 
di Salvini: via libera al nu-
cleare, potenziamento e co-
struzione di nuovi 

termovalorizzatori,  revi-
sione delle politiche euro-
pee su Green Deal,  ma 
soprattutto un Pnrr sul-
l’energia da almeno 30 mi-
liardi,  in accordo con 
l’Europa, per superare l’au-
tunno e l’inverno aiutando 
famiglie e imprese“. Alla 
riunione, in collegamento, 
hanno partecipato Giorgetti 
e Freni,  i  senatori Bagnai 
(responsabile della Lega 
per l ’Economia),  ed Arri-
goni (responsabile della 
Lega per l’Energia),  e l ’eu-
roparlamentare Zanni. 

“Svenderci a Putin è colpire la nostra libertà d’impresa e subirne il ricatto” 

Elezioni: Luigi Di Maio all’attacco
 Presentando il programma 
elettorale del suo schiera-
mento, Impegno Civico, 
anche Luigi Di Maio ha pre-
ferito indugiare, dedican-
dosi più alla 
demonizzazione degli av-
versari piuttosto che a met-
tere sul tavolo idee e 
proposte. Il preambolo, di 
circostanza, prende adito 
dal suo recente viaggio in 
Ucraina, un’occasione che, 
come vedremo, avrebbe 
dato modo di far capire al 
ministro, che se dovesse af-
fermarsi il centrodestra 
l’Italia finirebbe sul lastrico! 
“Sono reduce da un viaggio 
a Kiev – ha infatti esordito 
Di Maio –  dove c’è un po-
polo che sta combattendo 
per difendere la propria li-
bertà contro un’autocrazia. 
La situazione internazionale 
sta colpendo gravemente 
l’economia del nostro Paese 
e questa situazione può peg-
giorare per effetto delle pro-
poste economiche del trio 
sfascia-conti Berlusconi Me-
loni e Salvini, una coali-
zione che può portare 
l’Italia in una vera e propria 
guerra economica“. Secondo 
il leader di Impegno Civico 
infatti, i  leader del centro-
destra “rischiano di isolare 
l’Italia e di farci perdere i 
soldi del Pnrr che ci servono 
per superare la crisi”. Ed 
anche qui un’affermazione 
‘forte’, della stessa gravità 
di quanto affermato dal se-

gretario Pd ad un quoti-
diano spagnolo: “Svendere 
il Paese a Putin significa 
colpire la nostra libertà 
d’impresa e continuare a es-
sere sotto ricatto“. Pensare 
che, in piena pandemia, fu 
proprio Di Maio a ‘coinvol-
gere’ quelli che definì “gli 
amici cinesi” (per un cargo 
di mascherine giunto da Pe-
chino, dopo che hanno ta-
ciuto per mesi sul virus), 
rischiando l’incidente diplo-
matico, tanto è che poco 
dopo il Presidente Matta-
rella si recò a Washington 
per rimediare alla terribile 

gaffe… A monte di queste 
precise accuse, rispetto 
‘all’allarme’ lanciato dall’at-
tuale ministro degli Esteri, 
il fatto che “Questi signori 
hanno già proposto 100 mi-
liardi di euro di proposte 
economiche, il che significa 
rischiare il default. Per non 
parlare della riforma del 
presidenzialismo all’ita-
liana, un presidenzialismo 
che non ha i pesi e i con-
trappesi che servono: così 
rischiamo di avere un Parla-
mento senza più poteri e 
quindi un popolo che non 
ha potere“. 

“C’è una forte ingerenza della Russia per favorire la destra” 

Pd: le parole di Letta a ‘El Periodico’
E quindi ecco pronta l’en-
nesima dichiarazione ‘de-
stabilizzante’ (che poi agli  
spagnoli poco interessa):  
“C’è una forte ingerenza 
della Russia per favorire la 
destra alle prossime ele-
zioni politiche del 25 set-
tembre 2022”. Dichiarazioni 
‘pesanti’ e, in mancanza di 
prove oggettive, fini a se 
stesse, che certo non danno 
di Letta un’immagine seria 
ed affidabile.  Pensare che 
un partito italiano possa 
addirittura ‘brigare con un 
paese straniero’ (poi la Rus-
sia!) ,  a danno del proprio, 
non è certo il  tema adatto 
per affrontare la stampa in-
ternazionale,  che forse si  
aspettava dal leader del Pd 
idee e programmi per aiu-
tare l ’Italia ad uscire dal 
pantano. Inevitabili e legit-
time dunque le reazioni,  
con Stefania Craxi (sena-
trice di Forza Italia e presi-
dente della Commissione 
esteri a Palazzo Madama), 
che ha replicato: “Enrico 
Letta, che si proclama pala-
dino della responsabilità,  
non perde occasione per 
spargere veleno sul centro-
destra e per demonizzare 
gli  avversari politici .  Ma 
sulla base di quale princi-
pio, si  arroga anche il  di-
ritto di screditare 
l ’ immagine dell’Italia al-
l ’estero? L’intervista con-

cessa al giornale spagnolo 
El Periodico è di una gra-
vità assoluta e va denun-
ciata con forza. Se Letta ha 
degli  elementi concreti  a 
sostegno delle accuse di in-
gerenza russa per favorire 
il  centrodestra,  lo dica su-
bito. In caso contrario, le 
sue sono soltanto illazioni 
che denotano la condizione 
disperata in cui versa la si-
nistra italiana”. Anche la 
deputata capogruppo Fdi in 
commissione Affari sociali  
e candidata alla Camera nel 
collegio uninominale 
Lazio1 – 04, Maria Teresa 
Bellucci,  ha ‘reagito’ alla 
provocazione del segretario 
dem, affermando che “La 
campagna elettorale di En-
rico Letta sbanda pericolo-
samente e finisce nel campo 
dell’anti-italianità.  Le sue 
dichiarazioni rilasciate alla 
testata spagnola ‘El Perio-
dico’ – in merito a ‘una 
forte ingerenza russa che 
favorisce la destra’ – rap-
presentano un danno incal-
colabile per la reputazione 
del nostro Paese. La volontà 
degli  italiani verrà rappre-

sentata dal voto del 25 set-
tembre, una giornata in cui 
gli  elettori daranno il  ben-
servito al Pd. Letta stia se-
reno, i l  risultato delle 
elezioni dipenderà solo dal 
malgoverno che ha caratte-
rizzato gli  esecutivi a tra-
zione Partito Democratico. 
Il  segretario dem farebbe 
bene a riflettere due volte 
prima di rilasciare simili  
dichiarazioni visto che tra 
le fila della sua coalizione 
può contare chi si è opposto 
all’ ingresso nella Nato 
della Finlandia e della Sve-
zia“. Anche Maurizio Lupi 
(capo politico di Noi mode-
rati) ,  ha ‘violato’ la sua 
proverbiale calma per sbot-
tare: “Enrico Letta continua 
a spargere veleni sulla 
stampa internazionale con 
l’obiettivo di delegittimare 
il  centrodestra,  facendolo 
passare per una coalizione 
filoputiniana. Questa cam-
pagna del segretario Pd, 
però, pur non avendo alcun 
effetto sulle intenzioni di 
voto, anche perché il  Cen-
trodestra è storicamente 
atlantista,  produce effetti  
gravi:  scredita l ’ immagine 
internazionale dell’Italia, la 
indebolisce sui mercati e ri-
schia di danneggiare le no-
stre imprese. Possibile che 
chi fa la campagna all’inse-
gna della ‘responsabilità’  
non se ne renda conto?”. 

Bollette, l’allarme dei centri antiracket: “Sportelli sommersi di chiamate” 

“Famiglie e imprese a rischio usura”

“Famiglie e imprese sono a 
rischio usura. Il caro bol-
lette, oggi più che mai, sta 
rappresentando un pro-
blema grave per il nostro 
Paese. In pochi giorni sono 
state centinaia le telefonate, 
da Roma a Palermo, ai cen-
tri antiracket. I centralini 
sono stati presi d’assalto da 
persone in cerca di aiuto“. A 
lanciare l’allarme è Mari-
cetta Tirrito, responsabile 
dei centri antiracket, che 
racconta il dramma di chi, 
dopo le chiusure imposte 
dal Covid, si trova a fron-
teggiare nuovi problemi 
economici: “Da tutta Italia 

ci contattano non solo com-
mercianti ma anche famiglie 
che davanti agli aumenti 
esorbitanti delle bollette 
provano sconcerto e paura 
perché non ce la fanno a pa-
gare. I prezzi stellari del-
l’energia sono piombati 
addosso ai cittadini come 
una nuova pandemia“. Dun-
que, avverte la responsabile 
dei servizi, “Se non si inter-
viene subito in molti si ri-
troveranno a dover passare 
un inverno al freddo e al 
gelo. Dopo tutti i sacrifici 
fatti in questi ultimi due 
anni, lo Stato non può e non 
deve abbandonare i suoi cit-

tadini. Non è abbassando i 
riscaldamenti a discapito 
delle famiglie, o chiudendo 
prima gli esercizi commer-
ciali, o oscurando le strade 
spegnendo le vetrine a di-
scapito della sicurezza che 
si risolve il problema“. In-
fine, concludendo, la Tirrito 
annuncia una grande mani-
festazione nella Capitale: “Il 
13 settembre saremo in 
piazza, a Roma, per chie-
dere seri provvedimenti:  
occorre un prezzo del gas (e 
dell’energia in generale) fis-
sato nel tetto massimo euro-
peo. Di questo hanno 
bisogno i cittadini“. 
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In un mondo del  lavoro che 
cambia velocemente,  qual  è  
i l  valore  dei  t i to l i  di  s tu-
dio?  Quanto è  importante  
avere  un diploma? E una 
laurea? I l  mercato oggi pre-
mia  maggiormente  le  com-
petenze acquis i te  con 
esperienza lavorat iva  r i -
spet to  a l l ’ i s truzione,  op-
pure  avere  un t i to lo  è  
ancora  considerato  deter-
minante?  A questo  do-
mande s i  può r ispondere  
guardando gl i  annunci  di  
lavoro di  tutta I tal ia  e  met-
tendo a confronto i  dati  re-
lat ivi  al le  posizioni  aperte,  
disponibil i  sul  sito annunci 
lavoro 360.  I l  r isultato? Ne 
emerge che avere  la  matu-
r i tà  è  fondamentale  per  
poter  r ispondere  a l la  
grande maggioranza degl i  
annunci  disponibi l i .  I  nu-
meri  non lasc iano dubbi :  
conseguire  i l  diploma di  
i s truzione di  secondo 
grado ( la  maturità) ,  oltre a 
essere  una tappa impor-
tante di  crescita personale,  
è  anche fondamentale  per  
qual i f icars i  nel  mondo del  
lavoro.  Ed è necessario per 
poter  candidars i  a l la  mag-
gior parte degli  annunci  di  
posizioni  aperte.  Secondo i  
dati  (aggiornati  al  4  agosto 
2022) ,  i l  d iploma di  matu-

rità è  infatt i  i l  t i tolo di  stu-
dio  più r ichiesto  in  asso-
luto ,  con 108.939 annunci  
in  cui  viene r ichiesto ,  in  
cresc i ta  del  9% r ispet to  a l  
mese precedente.  Cosa suc-
cede se  non s i  consegue 
alcun diploma? Con la sola 
frequentazione della scuola 
del l ’obbl igo,  e  quindi  con 
i l  t i tolo di  studio di  l icenza 
di  terza  media ,  le  possibi -
l i tà  di  t rovare  lavoro s i  r i -
ducono drast icamente :  c i  
sono solo  459  annunci  at -
t iv i .  Nel la  prat ica ,  quindi ,  
chi  oggi non ha un diploma 

r ischia  di  essere  tagl iato  
fuori  da molte opportunità 
professionali .  Per posizioni 
più special izzate  o quali f i -
cate ,  r isul ta  importante  
anche la  laurea :  erano 
39.300 annunci  gl i  annunci  

di  lavoro at t ivi  che  la  r i -
chiedevano al  4  agosto ,  i l  
numero era però in signif i -
cat iva  f less ione ( -40%) r i -
spetto  a l  mese precedente .  
Anche la  r icerca  di  f igure  
profess ional i  che  avessero 

intrapreso percors i  forma-
t ivi  post  laurea ,  come ma-
ster  e  dottorat i ,  r isul tano 
essere  in  f less ione.  Gl i  an-
nunci  con r ichiesta  di  ma-
ster  erano 3 .746  ( -51%) e  
quel l i  r ivol t i  a  chi  ha  con-
seguito un dottorato erano 
solo 30 (-43%).  Poche le  po-
sizioni  aperte per le  f igure 
più specia l izzate  e  a l ta-
mente  formate ,  quindi ,  
anche se di  sol i to chi  ha in-
trapreso percorsi  di  r icerca 
e  di  approfondimento 
nel l ’ambito  di  dottorat i  e  
master ha comunque buone 

prospett ive  occupazional i  
poiché svi luppa compe-
tenze che possono essere  
apprezzate dai  datori  di  la-
voro.  I  numeri  sono f is iolo-
gicamente inferiori  a  quell i  
re lat ivi  a  t i to l i  di  s tudio  
più bass i .  Sempre più 
spesso,  inoltre,  per r ispon-
dere  a l la  necess i tà  di  pro-
fessionist i  con competenze 
speci f iche ,  le  aziende por-
tano avanti  una formazione 
interna dedicata  a i  propri  
lavoratori ,  senza quindi r i -
chiedere t i tol i  di  studio ad 
hoc.   

Il diploma di maturità è il titolo più richiesto. Chi possiede soltanto la licenza di terza media, rischia di essere tagliato fuori da molte opportunità professionali 

Avviamento al lavoro: quali sono i titoli di studio più richiesti in Italia?

“Un ministro pagato dai cittadini per screditare la nostra Nazione” 

Meloni: “Di Maio scredita l’Italia”

Così come accaduto per le  
‘gravi’  affermazioni  che i l  
segretario dem, Enrico letta 
ha ri lasciato ad un noto 
quotidiano spagnolo,  al lo 
stesso modo, vista anche la 
sua posizione istituzionale,  
altrettante dure reazioni ha 
suscitato anche quanto di-
chiarato Luigi Di Maio. Tra 
queste, attraverso la sua pa-
gina Fb, la leader di Fdi ha 
replicato: “Il  Ministro degli  

Esteri  Luigi  Di Maio,  lo 
stesso delle  interminabil i  
gaffe internazionali  a  sca-
pito dell ’ I tal ia ,  oggi  rac-
conta al la  stampa che con 
un governo di centrodestra 
ci  sarà una ‘vera e propria 
guerra economica‘”.  
Quindi,  ha continuato Gior-
gia meloni ,  “Credo che un 
ministro pagato dai  ci t ta-
dini  per screditare e  ren-
dere debole la  propria 

Nazione agli  occhi  degli  
Stati  esteri ,  soprattutto in 
una fase delicata come que-
sta, sia semplicemente inde-
gno.  I l  tutto solo per 
attaccare e diffondere men-
zogne contro i  suoi  avver-
sari politici .  I l  25 settembre 
col  vostro voto potremo 
mandare una buona volta a 
casa la sinistra di Letta,  Di 
Maio,  Speranza e compa-
gnia”. 

“Pfizer e BioNTech hanno violato i brevetti per la piattaforma tecnologica” 

Vaccini mRna: Moderna vs tutti

Mentre ancora oggi non ci è 
dato  di  sapere  cosa ,  le  t re  
dosi  di  vaccino che c i  
hanno inoculato,  comporte-
ranno al  nostro  organismo 
in divenire,  e  s i  continua a 
dibattere  sul  reale  numero 
del le  reazioni  avverse  –  
anche di  modesta  ent i tà  –  
da quest i  provocat i  nel  
mondo,  ecco che oggi  sa l -
tano fuori  ‘g l i  a l tar ini ’ .  A 
quanto sembrerebbe infatti ,  
a  monte  del la  ‘commercia-
l izzazione’  dei  discussi  
vaccini  a  mRna,  vi  sarebbe 
addir i t tura  un caso di  

‘spionaggio industriale.  Al-
meno è questo che si  evince 
a l la  luce  del la  causa che 
Moderna ha annunciato  di  
aver intentato nei  confronti  
di  Pf izer  e  BioNTech.  A 
detta del primo infatti ,  i  se-
condi  avrebbero accusan-
dol i  ‘v iolato  i  brevett i  
fondamental i  per  l ’ innova-
t iva  piat taforma tecnolo-
gica  mRna’  che ,  come 
risaputo,  sono al la base dei  
vaccini  contro i l  Covid-19,  
sui  qual i  l ’azienda biotech 
s tatunitense  s ta  s tudiando 
già  da molto  tempo anche 

perché,  è  s tato  ant ic ipato ,  
tale tecnologia potrebbe es-
sere  impiegata  anche nel la  
lotta contro i  tumori .  Come 
spiega la  nota  resa  pub-
bl ica  oggi  da Moderna,  i l  
Ceo Stéphane Bancel,  ha in-
formato che “Stiamo inten-
tando queste  cause  per  
proteggere  l ’ innovat iva  
piat taforma tecnologica  
mRna di  cui  s iamo stat i  
pionieri ,  in cui  abbiamo in-
vesti to mil iardi  di  dollari  e  
che abbiamo brevettato nel  
decennio precedente  la  
pandemia di  Covid-19“.  
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“Alla luce dell’ennesimo in-
crescioso episodio di vio-
lenza che ha visto coinvolto 
il  personale sanitario del 
pronto soccorso di Tivoli ,  
invito l ’ufficio di presi-
denza della Commissione 
Sanità a calendarizzare 

quanto prima la proposta di 
legge che ho depositato lo 
scorso primo agosto. Dare 
un segnale di vicinanza e 
tutela a medici,  infermieri 
e,  in generale,  a tutti  i  di-
pendenti del Servizio sani-
tario regionale, sarebbe un 

bel modo, da parte dell’as-
semblea, di chiudere la le-
gislatura“. È quanto 
dichiara il  consigliere re-
gionale della Lega, Gian-
nini,  membro della 
Commissione Sanità della 
Regione Lazio 

Giannini (Lega): “Si calendarizzi quanto prima la mia proposta di legge” 

Botte al pronto soccorso di Tivoli
A settembre, senza l’ausilio del cane, alle specie cornacchia grigia, gazza e tortora 

Caccia: dalla Regione la preapertura

La Regione Lazio ha ema-
nato i l  decreto di preaper-
tura dell’attività venatoria 
– ai  sensi  dell ’art .  34,  
comma 2 della L.  R.  
17/1995 e con l ’esclusione 
dei territori  ricompresi  
nelle Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) – per i  
giorni 01 e 04 settembre 
2022 da appostamento fisso 
o temporaneo, senza l’ausi-
lio del cane, alle specie cor-
nacchia grigia (Corvus 
corone cornix), gazza (Pica 
pica) e tortora (Streptopelia 
turtur turtur).  L’esercizio 
venatorio è consentito ai  
cacciatori  con residenza 
anagrafica nel Lazio limita-
tamente al  territorio del-
l ’Ambito Territoriale di  
Caccia dove i l  cacciatore è 

iscritto come residenza ve-
natoria e/o come secondo 
Ambito Territoriale di Cac-
cia e ai  cacciatori  con resi-
denza anagrafica fuori  dal 
Lazio l imitatamente al  ter-
ritorio dell’Ambito Territo-
riale di  Caccia dove i l  
cacciatore è iscritto come 
residenza venatoria. Gli ap-
postamenti temporanei non 
possono essere installati  
prima di tre ore dall’inizio 
dell ’orario di caccia stabi-
l ito,  dalle ore 5.35 alle ore 
19.40, e il  sito dell’apposta-
mento temporaneo, al  ter-
mine dell ’azione di caccia,  
deve essere l iberato del 
materiale usato a cura di 
colui che ne ha fruito.  Nei 
giorni di pre-apertura, il  li-
mite di carniere giorna-

liero,  per ciascun caccia-
tore,  è di  venti  capi com-
plessivi  delle specie 
autorizzate,  salvo quanto 
previsto per la specie tor-
tora,  per cui è previsto un 
limite di carniere regionale 
complessivo pari  a 5.534 
capi per tutta la stagione 
venatoria 2022-2023,  com-
presa la pre-apertura. A tal 
proposito la caccia alla tor-
tora su tutto i l  territorio 
venabile regionale sarà 
consentita ai soli cacciatori 
che presentino apposita ri-
chiesta all ’ATC di compe-
tenza e che ricevano 
l ’assegnazione del numero 
massimo di capi abbattibili. 
Infine,  nei  giorni di  pre-
apertura non è consentito 
l’addestramento dei cani.

Dopo una chiusura di oltre 
10 anni,  i l  12 settembre ria-
priranno i  locali  della 
scuola primaria e il  15 set-
tembre quell i  della scuola 
dell’ infanzia in via Mazza-
curati ,  a  Corviale.  I  lavori  
hanno interessato l’aspetto 
strutturale degli  edif ici ,  
degli  impianti  interni  e  
anche la parte esterna del-
l’intero plesso. Come ha te-
nuto a dichiarare per 
l ’occasione i l  s indaco di  
Roma, Roberto Gualt ieri ,  
“Nella prima delle  mie 
consuete visite  nei  quar-
t ieri  della ci t tà ,  i l  26 no-
vembre scorso presi  
l ’ impegno di  rest i tuire al  
territorio gli  spazi  dell ’ in-
fanzia e  delle  elementari  
della scuola Mazzacurati .  
Finalmente, alla riapertura 
delle  scuole,  i  c i t tadini  di  
Corviale avranno di nuovo 
i  loro spazi.  Garantire luo-
ghi  sicuri ,  funzionali  e  
bel l i  per accompagnare i  
nostri bambini nel percorso 
formativo è un tassel lo 
fondamentale per far  cre-
scere la  nostra comunità 
educante.  Ringrazio le  as-
sessore Ornella Segnalini e 
Claudia Pratel l i ,  i l  Presi-
dente dell ’XI  Municipio 
Gianluca Lanzi  e  l ’asses-
sore municipale Claudia 
Bruschi  per l ’ impegno e i l  
r isultato ottenuto.  Nei  
prossimi giorni  saranno 

completati anche i lavori di 
altre scuole,  come ad esem-
pio quella di  Via Orazio 
Amato nel X Municipio. La 
cura per l ’ istruzione e per 
le  scuole è  un obiett ivo 
prioritario dell ’Ammini-
strazione”.  “Riaprire la  
scuola Mazzacurati  era un 
obiettivo fondamentale del 
nostro programma. Grazie 
al  lavoro comune e co-
stante degli  Assessorati ,  
dei Dipartimenti e del Mu-
nicipio siamo riuscit i  a  
centrarlo in questo primo 
anno di  consil iatura.  La 
riapertura della scuola e la 
rest i tuzione al la  comunità 
educante di  questo edif i -
cio,  r iqualif icato e miglio-
rato in ogni aspetto,  è una 
grande soddisfazione che 
vogliamo condividere e fe-
steggiare presto con tutto il 
quartiere” – ha dichiarato 
il  Presidente dell’XI Muni-
cipio,  Gianluca Lanzi .  
“Solo un costante lavoro di 
squadra che ha impegnato 

per svariati  mesi  i l  perso-
nale tecnico e amministra-
tivo sia del CSIMU, sia del 
Municipio XI – ha aggiunto 
l ’Assessore ai  Lavori  Pub-
blici  e  al le  Infrastrutture,  
Ornella Segnalini – ha per-
messo il  rispetto dei tempi 
e,  conseguentemente, la re-
st i tuzione ai  c i t tadini  di  
un’opera rimasta inuti l iz-
zata e  abbandonata per 
anni.” “La riapertura dopo 
oltre 10 anni della scuola 
Mazzacurati ,  la scuola sto-
rica del quartiere popolare 
Corviale – ha sottol ineato 
l ’Assessora al la  Scuola 
Claudia Pratel l i  –  è  un 
messaggio alla città.  In un 
quartiere in cui  i l  numero 
di laureati  è di 8 punti per-
centuali  sotto la media cit-
tadina,  con un tasso di  
occupazione tra i  più bassi 
di  Roma Capitale,  aprire 
una scuola signif ica co-
struire opportunità e com-
battere in modo concreto le 
diseguaglianze,  che tra i  
ragazzi ,  s i  misurano con 
l ’abbandono scolastico.  Le 
scuole sono presidi  impre-
scindibil i ,  ed i l  nostro im-
pegno in questi  mesi  di  
lavoro ha avuto,  e  conti-
nuerà ad avere,  un oriz-
zonte preciso:  quello di  
garantire servizi di qualità 
in tutt i  i  quartieri  della 
ci t tà ,  in particolare dove 
più servono.” 

Il sindaco Gualtieri: “I cittadini di Corviale avranno di nuovo i loro spazi” 

Riaprono le scuole a via Mazzacurati
“L’affannosa ricerca di medici dall’estero è un punto di non ritorno” 

Carenze medici: le parole di Giuliano (Ugl)
“Quello che sta accadendo 
nella sanità italiana segna 
un probabile punto di non 
ritorno. L’affannosa ricerca 
di medici stranieri, da nord 
a sud, per colmare le ca-
renze di personale negli  
ospedali certifica inequivo-
cabilmente il  fallimento 
delle politiche pensate ed 
attuate negli  ultimi anni.  I  
tagli  scellerati  ed indiscri-
minati che si  sono succe-
duti hanno prodotto questo 
risultato. E, usando la sag-
gezza popolare, una volta 
che i  buoi sono fuggiti  si  
cerca di chiudere la porta di 
una stalla vuota” dichiara il 
Segretario Nazionale della 
Ugl Salute Gianluca Giu-
liano. “Il problema di fondo 
– prosegue il  sindacalista 
(nella foto) – non è la na-
zionalità dei professionisti  
ma la tenuta di un sistema 
che si  sta sbriciolando a 
causa di una costante man-
cata programmazione”. 
Come spiega ancora il  Se-
gretario della Ugl Salute:  
“Attratti da migliori condi-
zioni contrattuali ,  di pro-
gressione nella carriera ed 
economiche tanti medici 
italiani hanno deciso di an-
dare a lavorare all’estero 
assottigliando sempre più 
le fila di chi si  deve occu-
pare della salute dei nostri 
concittadini.  Ora cosa si  
pensa di fare? La Ugl Salute 

chiede da tempo l’aboli-
zione del numero chiuso 
nelle università e di accre-
scere qualitativamente ed 
in termini pratici  i l  per-
corso degli  specializzandi 
troppo spesso usati  come 
semplici passacarte per 
questioni amministrative o 
burocratiche. Loro possono 
essere una risorsa impor-
tante da sfruttare.  Servirà 
poi una proposta che con-
vinca i  nostri  medici emi-
grati all’estero a far ritorno 
in Italia adeguando gli  sti-

pendi alla media europea e 
pensando a delle agevola-
zioni fiscali e previdenziali. 
Ci preoccupa vedere nel 
pieno dell’agone elettorale 
poche proposte per la sa-
nità, quasi che l’emergenza 
per il Covid sia un lontano 
ricordo.  Non è così e per 
questo chiediamo a tutte le 
forze politiche di mettere al 
centro dei loro programmi 
elettorali  gli  operatori per 
una autentica rifondazione 
del SSN” conclude Giu-
liano. 
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Viaggiava sullo scooter. Nel frontale, l’altra donna ha prestato soccorso 

Incidente via Salaria: grave una donna

Roma, incidente via Salaria: 
grave una donna. Uno scon-
tro tra auto e scooter e una 
donna è ricoverata in gravi 
condizioni dopo essere ri-
masta coinvolta in un inci-
dente, in via Salaria 

all’altezza della rampa di 
accesso a via del Foro Ita-
lico in direzione stadio. La 
donna di 45 anni,  traspor-
tata in codice rosso all’Um-
berto I ,  viaggiava a bordo 
di uno scooter Honda SH 

150. Nell’incidente è coin-
volta anche una Bmw gui-
data da una 36enne che si è 
fermata a prestare soccorso. 
Sul posto la Polizia Locale 
al lavoro per ricostruire la 
dinamica dell’incidente.

Rintracciato un uomo di 27 anni, denunciato per fuga ed omissione di soccorso 

Investe pedone a Primavalle e fugge

Roma, investe pedone a 
Primavalle e fugge, rintrac-
ciato pirata della strada.  
Dopo avere investito un pe-
done si è dato alla fuga ma 
è stato rintracciato e de-
nunciato dalla polizia lo-
cale per fuga ed omissione 
di soccorso e lesioni. L’inci-
dente è avvenuto a Roma, 

in zona Primavalle.  I l  con-
ducente ha investito un 
uomo di 46 anni, senza pre-
stargli  soccorso e lascian-
dolo a terra gravemente 
ferito. Il  pedone è stato tra-
sportato con urgenza al-
l ’ospedale Gemelli  in 
condizioni gravi. Gli accer-
tamenti  e le testimonianze 

hanno permesso di indivi-
duare l ’auto,  una Smart e 
di risalire alla targa, fino al 
conducente: un uomo di 27 
anni,  denunciato per fuga,  
omissione di soccorso,  e 
per le lesioni stradali  ca-
gionate al  cittadino. Posto 
sotto sequestro i l  mezzo 
coinvolto.

Notato dai Carabinieri, l’uomo è stato prima disarmato e poi denunciato 

28enne minaccia armato di coltello

Roma, armato di coltello 
minaccia un gruppo di per-
sone.  Brandendo un col-
tello verso un gruppo di 
persone,  un uomo di 28 
anni, è stato notato dai ca-
rabinieri ,  disarmato e poi 

denunciato. E’ accaduto in 
viale Pretoriano, a Castro 
Pretorio.  Quando i  carabi-
nieri hanno tentato di bloc-
carlo i l  28enne ha dato in 
escandescenza e i  militari  
hanno chiesto l ’ intervento 

del 118. Sottoposto a Tso, il  
ghanese è trattenuto al po-
licl inico Umberto I  ed è 
stato denunciato per vio-
lenza e resistenza a pub-
blico ufficiale e porto 
abusivo di armi. 

Scoperti due contatori manomessi e denunciati alla procura di Velletri 

Grottaferrata, allacci irregolari all’Enel

Grottaferrata, allacci irrego-
lari all’Enel,  scoperti due 
contatori manomessi. I  tec-
nici dell’Enel e le forze del-
l’ordine sono intervenuti 
per alcuni controlli  in un 
comprensorio nei pressi di 
via Anagnina a Grottafer-

rata scovando due allacci 
irregolari all’energia elet-
trica pubblica: il  contatore 
di un pensionato italiano 
77enne e quello di un citta-
dino peruviano 40enne. En-
trambi denunciati per furto 
di energia elettrica alla pro-

cura di Velletri.  Sono stati 
controllati circa 30 utenze e 
una settantina di inquilini,  
Le indagini sono ancora in 
corso, da parte degli uffici 
comunali preposti e della 
Polizia locale di Grottafer-
rata.
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È lui il nome su cui si sta concentrando il General Manager Tiago Pinto 

Roma: prossimo obiettivo Camara

Obiettivo Camara: venticin-
que anni,  centrocampista 
guineano dell ’Olympiacos.  
È lui  i l  nome su cui  s i  sta 
concentrando Tiago Pinto.  
Camara ieri  non è sceso in 
campo con l’Olympiacos, in 
Europa League ad Atene 

contro i  c iprioti  dell ’Apol-
lon Limassol :  i  greci  chie-
dono quindici  mil ioni  di  
euro e un obbligo di  r i -
scatto che la  Roma vuole 
trasformare in prestito one-
roso con un dirit to di  r i -
scatto a cifre inferiori ,  

intorno ai  dieci-dodici  mi-
l ioni .  Le alternative sono 
Tameze del  Verona e Sou-
maré,  classe 1999,  che al  
Leicester  è  r imasto un po’  
in disparte,  oltre a Winks 
del  Tottenham e Gril l i tsch,  
svincolato.

Dipende tutto dalle prossime mosse di mercato dopo Lazio-Inter 

Acerbi-Inter: ci vuole tempo

Dipende tutto da come si  
orienta l ’Inter e dalla vo-
lontà del Chelsea e del Bo-
russia Dortmund sul cedere 
Chalobah e Akanji,  solo poi 
l’obiettivo tornerà il laziale. 

Chalobah può arrivare in 
nerazzurro solo in caso di 
un arrivo tra i  Blues di Fo-
fana del Leicester che ha ap-
pena respinto un’offerta da 
ottanta milioni. In caso non 

fosse possibile la concretiz-
zazione dell’operazione per 
uno dei due, lunedì al Cen-
tro Sportivo Suning sarà 
l‘Acerbi day. Prima però c’è 
Lazio – Inter.

Ecco con chi dovranno vedersela Roma e Lazio nei primi sei match 

Europa League: gli otto gironi

Poco fa, in merito al sorteg-
gio dei gironi che andranno 
a formare l ’ imminente sta-
gione dell ’  Europa League 
(al  via l ’8 settembre),  dove 
sono impegnate entrambe le 
squadre della Capitale,  
sono stati  resi  noti  i  nomi 
delle squadre che Roma e 
Lazio andranno ad affron-
tare. I  giallorossi dovranno 
giocarsela con i l  Ludogo-
rets, il  Betis Siviglia e l’Hel-
sinki mentre,  i  

biancocelesti ,  se la ve-
dranno con il  Feyenoord, il  
Midtjylland, e lo Sturm 
Graz. Ecco le partite che ca-
ratterizzeranno gli  otto gi-
roni: 
Girone A – Arsenal,  Psv,  
Bodo, Zurigo; 
Girone B – Dinamo Kiev,  
Rennes,  Fenerbahce,  Aek 
Larnaka; 
Girone C – Roma, Ludogo-
rets,  Real Betis,  Hjk Hel-
sinki; 

Girone D – Braga, Malmoe, 
Union Berlino, Union Saint-
Gilloise; 
Girone E – Manchester Uni-
ted, Real Sociedad, Sheriff ,  
Omonia; 
Girone F – Lazio,  Feyeno-
ord, Midtjylland ,  Sturm 
Graz; 
Girone G – Olympiacos, Qa-
rabag, Friburgo, Nantes; 
Girone H – Stella Rossa,  
Monaco, Ferencvaros, Trab-
zonspor.

“Gara difficile, ma vogliamo giocarla. Dybala emozionato? Sembra tranquillo” 

Juve-Roma: le parole di Mourinho

“Arriviamo con sei  punti  in 
due part i te  ed è  impor-
tante .  Ma arriviamo anche 
con la situazione di Zaniolo 
e  Wijnaldum che sono due 
calc iatori  importanti  per  
noi  e  cambiano la  prospet-
t iva del la  gara.  Una cosa è  
avere una rosa più solu-
zioni  e  un’al tra  avere una 
rosa con meno soluzioni“.  
Come al  suo sol i to ,  incon-
trando la  stampa,  José 
Mourinho non concede nes-
sun atteggiamento ‘possibi-
l is ta’  c irca un’eventuale  
colpaccio del la  sua Roma 
nello stadio della Juventus,  
l imitandosi invece a far ca-
pire  che non sarà una par-
t i ta  semplice .  L’unico 
‘sbi lanciamento’  che i l  tec-
nico portoghese si  concede,  
è  anticipare che quella  che 

vedremo in campo nel l ’an-
t ic ipo di  domani ,  “E’  la  
stessa di  lunedì,  con Matic  
al  posto di Zaniolo“.  Certo,  
spiega,  “è  una part i ta  con-
tro una grande squadra che 
vuole  vincere lo  scudetto,  
ma è una delle 38 gare della 
stagione.  Giocare oggi  o  
al la  giornata 37 è  la  stessa 
cosa.  Giocare contro una 
grande squadra è  sempre 
diff ic i le ,  ma è  anche moti-
vazionale e se la prendiamo 
in questo senso è  top.  Noi  
cerchiamo di  arr ivare a  
questa gara in modo equili-
brato.  E’  diff ic i le?  Sì ,  ma 
vogliamo giocarla“.  Come 
già anticipato anche da Al-
legri ,  che s i  dice  fel ice  di  
vederlo,  i l  match verte  
anche sul  r i torno a  Torino 
di Paulo Dybala,  in veste di 

‘avversario’ .  Tuttavia ,  
l ’eventuale  emozione che 
potrebbe tradire  l ’asso ar-
gentino,  non preoccupa 
Mourinho, che rivela di non 
aver  parlato di  questo con 
i l  giocatore:  “Nessun consi-
gl io .  Dipende dal la  perso-
nal i tà  del l ’ individuo,  per  
qualche giocatore tornare a 
casa è  niente ,  per  al tr i  è  
diff ic i le .  Per  al tr i  ancora è  
metà e metà.  Per Paulo non 
lo  so,  ha la  faccia  di  un 
bimbo ma non lo è“.  Ed an-
cora:  “Dybala ha tanta 
esperienza,  poi  i l  controllo 
delle sue emozioni dipende 
da lui .  Da come ha lavorato 
quest i  giorni  non ho visto 
niente  di  diverso.  Mi 
aspetto una part i ta  nor-
male,  magari  con un po’  
più di emozione prima“. 




